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Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia

Direzione Generale

UFFICIO  III - Sistema formativo integrato e gestione dei fondi strutturali
AOODRPU  Prot. n. 1959/1






Bari, 10 aprile 2009
Il dirigente: dr. Ruggiero Francavilla  

IL DIRETTORE GENERALE
Vista la Legge 14.2.2003, n.30, recante delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro;

Visto il D.Lgs. 10.9.2003, n.276, attuativo delle deleghe di cui alla Legge n. 30/2003, con particolare riferimento alle disposizioni contenute nel Titolo II, che disciplina, tra l’altro, il regime autorizzatorio e l’accreditamento dei soggetti, pubblici e privati, abilitati ad effettuare attività di intermediazione tra domanda e offerta di lavoro;

Visto l’art.6, comma 2, del citato D.Lgs. n. 276/03, secondo cui possono essere autorizzati allo svolgimento delle attività di intermediazione anche gli istituti di istruzione secondaria di 2° grado, statali e paritari, a condizione che svolgano la predetta attività senza finalità di lucro, nel rispetto dei requisiti di cui alle lettere c), f) e g) del precedente art.5 e con l’impegno dell’invio di ogni informazione relativa al funzionamento del mercato del lavoro ai sensi del successivo art.17;

Visto il Progetto “Sviluppo, cooperazione e integrazione tra Borsa Lavoro e Impresa Formativa Simulata”, elaborato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero della pubblica istruzione, finalizzato a sperimentare la presenza e i servizi degli istituti scolastici nel network della Borsa Continua Nazionale del Lavoro (BCNL) e rivolto agli istituti scolastici delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Molise, Puglia, Calabria, Sicilia, Sardegna e Campania;
Visto il proprio decreto n. 11918 dell’11.12.2006, con il quale sono stati coinvolti nell’iniziativa, nella prima fase di sperimentazione, n. 7 istituzioni scolastiche, distribuite sul territorio regionale, nella prospettiva del successivo coinvolgimento di altri istituti di istruzione secondaria di 2° grado;
Vista la nota ministeriale AOODGPS/638 del 17.3.2009, nella quale viene sottolineata l’esigenza di attualizzare le azioni previste dal Progetto, al fine di assicurarne la conclusione entro il corrente anno 2009; 

Acquisito, nel corso della riunione del 5.3.2009, il parere della Cabina di regia regionale in materia di raccordo tra sistema scolastico e mondo del lavoro, istituita con proprio decreto n. 9247/3 del 23.10.2006;
Vista la nota AOODRPU/1959 del 9.3.2009, con la quale questo Ufficio ha invitato gli istituti di istruzione superiore della Regione Puglia ad avanzare la propria candidatura per la partecipazione all’attività progettuale di cui trattasi, limitatamente agli istituti che stiano attuando iniziative di alternanza scuola-lavoro ovvero di impresa formativa simulata e che si impegnino a realizzare le varie fasi del Progetto;

Esaminate le candidature pervenute e ritenuto di dover accogliere tutte le richieste avanzate dagli istituti che si trovino nelle condizioni sopra indicate;
Ritenuto, altresì, nelle more dell’acquisizione della prescritta autorizzazione regionale che abiliti gli istituti scolastici ad operare a pieno titolo quali “Punto Borsa attore di intermediazione”, ai sensi del richiamato art.6, comma 2, D.Lgs. n. 276/03, che la partecipazione delle istituzioni scolastiche prescelte vada ricondotta alla modalità “Punto Borsa Informativo”, come meglio specificato nel paragrafo 3 dell’ipotesi progettuale elaborata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

D E C R E T A

Art. 1

Nell’ambito del Progetto “Sviluppo, cooperazione e integrazione tra Borsa Lavoro e Impresa Formativa Simulata”, in Premessa citato, le seguenti istituzioni scolastiche statali vengono individuate quali “Punto Borsa Informativo”:

	N.
	Prov.
	Tipologia 

istituto
	Denominazione 

istituto
	Sede
	Importo

finanziamento (€)
	Annotazioni

	1. 
	BA 2
	II.SS.
	Chiarulli
	Acquaviva
	4.000,00
	

	2. 
	BAT
	IPSCT
	Lotti
	Andria
	4.000,00
	

	3. 
	BAT
	IPSS
	Colasanto
	Andria
	4.000,00
	

	4. 
	BAT
	ITIS
	Jannuzzi
	Andria
	4.000,00
	

	5. 
	BA 1
	IPSCT
	Tridente
	Bari
	4.000,00
	

	6. 
	BA 1
	IPSCTP
	Gorjux
	Bari
	4.000,00
	

	7. 
	BA 1
	IPSS
	De Lilla
	Bari
	4.000,00
	

	8. 
	BA 1
	ITC
	Romanazzi
	Bari
	5.000,00
	istituto coordinatore per la Provincia BA 1

	9. 
	BA 1
	ITC
	Giulio Cesare
	Bari
	4.000,00
	

	10. 
	BA 1
	ITC
	Marco Polo
	Bari
	4.000,00
	

	11. 
	BA 2
	ITIS
	Marconi   
	Bari
	5.000,00
	istituto coordinatore per la Provincia BA 2

	12. 
	BAT
	ITC
	Cassandro
	Barletta
	5.000,00
	istituto coordinatore per la Provincia BAT

	13. 
	BA 1
	ITC
	Giordano
	Bitonto
	4.000,00
	

	14. 
	BA 2
	ITIS
	Dell'Erba
	Castellana Grotte
	4.000,00
	

	15. 
	BA 2
	ISA
	
	Corato
	4.000,00
	

	16. 
	BA 2
	IPSSCTP
	Mons. Bello
	Molfetta
	4.000,00
	

	17. 
	BA 2
	ITIS
	Ferraris
	Molfetta
	4.000,00
	

	18. 
	BA 2
	II.SS.
	Agherbino
	Putignano
	4.000,00
	

	19. 
	BA 2
	II.SS.
	
	Santeramo In Colle
	4.000,00
	

	20. 
	BA 1
	I.M.
	Fiore
	Terlizzi
	4.000,00
	

	21. 
	BA 1
	ITC
	De Viti De Marco
	Triggiano
	4.000,00
	

	22. 
	BR
	IPSCTP
	De Marco
	Brindisi
	4.000,00
	

	23. 
	BR
	IPSSART
	Pertini
	Brindisi
	5.000,00
	istituto coordinatore per la Provincia BR

	24. 
	BR
	ITG
	Belluzzi
	Brindisi
	4.000,00
	

	25. 
	BR
	ITIS
	Majorana
	Brindisi
	4.000,00
	

	26. 
	BR
	II.SS.
	Salvemini
	Fasano
	4.000,00
	

	27. 
	BR
	ITIS
	Fermi
	Francavilla Fontana
	4.000,00
	

	28. 
	BR
	II.SS.
	Epifanio Ferdinando
	Mesagne
	4.000,00
	

	29. 
	BR
	ITC
	Valzani
	S. Pietro Vernotico
	4.000,00
	

	30. 
	FG
	II.SS.
	Pavoncelli
	Cerignola
	4.000,00
	

	31. 
	FG
	II.SS.
	Einaudi
	Foggia
	5.000,00
	istituto coordinatore per la Provincia FG

	32. 
	FG
	ITC
	Pascal
	Foggia
	4.000,00
	

	33. 
	FG
	ITG
	Masi
	Foggia
	4.000,00
	

	34. 
	FG
	ITIS
	Altamura
	Foggia
	4.000,00
	

	35. 
	FG
	ITC
	Vitt. Emanuele III
	Lucera
	4.000,00
	

	36. 
	FG
	IPSSCT
	Olivetti
	Orta Nova
	4.000,00
	

	37. 
	FG
	ITC
	Fraccacreta
	San Severo
	4.000,00
	

	38. 
	LE
	II.SS.
	Bottazzi
	Casarano
	4.000,00
	

	39. 
	LE
	ITC
	Bachelet
	Copertino
	4.000,00
	

	40. 
	LE
	II.SS. (Comm-Soc)
	
	Galatina
	4.000,00
	

	41. 
	LE
	II.SS.
	De Pace       
	Lecce
	6.000,00
	- istituto referente e coordinatore regionale 
- istituto coordinatore per la Provincia LE

	42. 
	LE
	ITC
	Calasso
	Lecce
	4.000,00
	

	43. 
	LE
	ISA
	Giannelli
	Parabita
	4.000,00
	

	44. 
	LE
	IPSSART
	Moro
	Santa Cesarea Terme
	4.000,00
	

	45. 
	TA
	II.SS.
	Perrone
	Castellaneta
	5.000,00
	istituto coordinatore per la Provincia TA

	46. 
	TA
	II.SS.
	
	Crispiano
	4.000,00
	

	47. 
	TA
	II.SS.
	Bellisario
	Ginosa
	4.000,00
	

	48. 
	TA
	ITCG
	Einaudi
	Manduria
	4.000,00
	

	49. 
	TA
	II.SS.
	Mondelli
	Massafra
	4.000,00
	

	50. 
	TA
	II.SS.
	Sforza
	Palagiano
	4.000,00
	

	51. 
	TA
	ITIS
	Del Prete
	Sava
	4.000,00
	

	52. 
	TA
	ITC
	Bachelet
	Taranto
	4.000,00
	

	53. 
	TA
	ITIS
	Pacinotti
	Taranto
	4.000,00
	

	54. 
	TA
	L.G.
	Aristosseno
	Taranto
	4.000,00
	

	
	
	
	Totale
	224.000,00
	


L’II.SS. “De Pace” di Lecce, individuato quale referente e coordinatore regionale del Progetto, svolgerà la propria attività in costante raccordo con gli indirizzi operativi concordati in seno alla predetta Cabina di regia regionale e con gli altri istituti individuati quali sedi di coordinamento provinciale, così come indicato nella Tabella che precede.
Ciascun istituto coinvolto nell’iniziativa individuerà un proprio referente, il cui nominativo (comprensivo di recapito telefonico ed indirizzo di posta elettronica) dovrà essere comunicato a questo Ufficio, all’II.SS. “De Pace” di Lecce e all’istituto individuato quale sede di coordinamento provinciale, entro il 20 aprile 2009.
Art. 2

Le istituzioni scolastiche di cui all’art.1, anche sulla base delle indicazioni provenienti dall’apposito Gruppo di Progetto e Conduzione istituito a livello nazionale di concerto tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero della pubblica istruzione, opereranno in stretto raccordo con i Nodi Regionali della Borsa Continua Nazionale del Lavoro e con tutti gli organismi operanti sul territorio con finalità analoghe (Ente Regione, Agenzie per il lavoro, Centri per l’impiego, Italia Lavoro, ecc.), per attuare, nell’ambito dei rispettivi istituti, attività di simulazione di alcuni servizi (accesso ed utilizzo di ambienti e strumenti disponibili in ambiente formativo “palestra” da parte degli studenti), l’assistenza per l’inserimento diretto dei profili degli studenti nella Borsa, l’informazione sui temi della ricerca di lavoro, delle dinamiche del mercato e, più in generale, sulle strategie necessarie per favorire l’occupabilità e lo sviluppo della professione in rapporto al mercato stesso. Si rinvia, in proposito, agli obiettivi meglio specificati nell’ipotesi progettuale elaborata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che qui si intende integralmente richiamata.

Art. 3
Tenuto conto delle iniziative assunte dal Ministero del Lavoro in merito alla riorganizzazione della Borsa Continua Nazionale del Lavoro e delle disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 22/08 in merito all'orientamento al lavoro e alle professioni, nella definizione delle azioni di cui sopra occorre dare il pili ampio spazio alla trattazione dei seguenti temi, con il coinvolgimento di tutte le istituzioni scolastiche inserite nelle reti territoriali costituite allo scopo, anche con la partecipazione diretta delle organizzazioni giovanili, delle consulte studentesche, delle associazioni dei genitori e delle famiglie, oltre che delle Camere di Commercio e di altri soggetti rappresentativi del mondo del lavoro e delle professioni:

a. accesso al lavoro

b. imprenditorialità giovanile

c. sicurezza sui luoghi di lavoro

d. orientamento.

Si fa riserva, in proposito, di fornire ulteriori indicazioni operative in prosieguo.

Art. 4
Il finanziamento delle attività correlate al presente Progetto sarà assicurato mediante l’assegnazione della somma indicata in corrispondenza di ciascuno degli istituti scolastici di cui al precedente art.1, traendo le risorse a tal fine necessarie dall’apposito stanziamento ministeriale, disposto in attuazione delle delibere Cipe n. 83/2003 e n. 20/2004. Di tale somma, verrà disposta una prima assegnazione pari al 75 %, mentre il restante 25 % verrà erogato a saldo, dopo la presentazione e l’approvazione della rendicontazione finale.
L’I.P.S.C.T.P. “De Pace” di Lecce provvederà ai successivi adempimenti di carattere amministrativo-contabile, tenendone informate gli Uffici III e V di questa Direzione Generale.









IL DIRETTORE GENERALE









F.to
Lucrezia Stellacci
_________________________________________

Ai dirigenti delle istituzioni scolastiche interessate



Loro Sedi
e, p.c.

Al Ministero dell’istruzione, università e ricerca
Direzione Generale per l’istruzione e formazione tecnica
superiore e per i rapporti con i sistemi formativi delle Regioni
Via Ippolito Nievo, 35

00153
Roma
Ai dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali

della Regione Puglia



Loro Sedi  

Ai dirigenti degli istituti di istruzione secondaria di

2° grado statali e paritari della Regione Puglia







Loro Sedi

Alla Regione Puglia

Assessorato al Lavoro, Cooperazione e Formazione Professionale

Settore Lavoro e Cooperazione

Viale Corigliano, 1

70123
Bari - Zona Industriale

Alla Direzione Regionale del lavoro

Settore Politiche del lavoro 

Via Fabio Filzi, 18
70126
Bari

Alle Direzioni Provinciali del lavoro della Regione Puglia







Loro Sedi

Ai Centri per l’impiego della Regione Puglia
Loro Sedi
All’Agenzia Italia Lavoro

Via Guidubaldo del Monte, 60

00197   ROMA

All’Agenzia Italia Lavoro

Unità Territoriali per la Puglia

- Via Amendola, 166/5
       70126 
Bari

- Piazza S. Oronzo, 40
       73100
Lecce

All’Agenzia Regionale per il lavoro

Via P. Gobetti, 26

70125
Bari
Al dirigente dell’Ufficio V


Sede
Alle OO.SS. regionali comparto Scuola
    
Loro Sedi
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